sin 
— i 
prima 
Mara (ts i nigi p 
“feta | serDizio postale da cagione dell'in- 
e Com | 70mbro delle strade-ferrate e per lo 
| aumehto considerevole. del lavdrò, 
___l vendono sempre più necessaria; ogni 
cun | POSSIbile accuratezza per, parte mo: 
| stra se si vogliono diminmire gite: 
suivoci e gli errori nella spedizio- 
RE | ne, che tornano a pregiudizio del- 
x l'Amministrazione edegli associati. 
C'* Quindi non: cesseremo dal rateo: 
S mandore a tutti quelli che ‘vogliono 
S rinnovare 0d incominciare l'abbò- 
È. | nainiento dal Î° prossimo luglio a 
=. | farcene tenereintempo.la relativa 
-R «| domanda.‘ iarnisa 
n, Non sì accettano francobolli în 
& pagamento del prezzo. 
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Firenze, 29 giugno | 
tI vaso È [io 4 
L'ATTACCO DEL QUADRILATERO 


La Gazzetta di Vienna pubblicava; po- 
ché ore prima del combattimento del 24, 
un articolo, assai meritevole d'attenzione, 
intornosaì risultati. probabili di un attacco 
sul Mincio e sul Po. teo 
Un piano di ‘campagna’ contro «il: qua. 
drilaterò è regolato ‘da leggi così ‘poto và- 
riabili, che. un militare, il quale conosca 16 
|. posîzioni, può,; senza correre, gran rischio 
di sbagliare, prevederd: le::mosse del ne 
| micò, gli ostacoli ché" dere incontrare e 
| Pesito dell'attacco, sécondo le forze di cui 
| dispone e l'abilità di cui fa prova. 
Nellè previsioni; dell'articolo della, Gaz- 
| setta di Vienna si avrebbe torto di scor- 
core la segreta ‘comunicazione dei disegui 
51 nostro stato maggiore e la rivelazione 
fitta all'Austria del. piano, di campagna 
| stabilito dai generali italiani. Tali supposti 
non producono altro effetto che di susci- 
‘tara delle diffilenze tunito più' pericolose, 
quanto mono giustificabili: perciocchè. chi 
è fornito. di qualche esperienza deve. ca- 
pire che l'Austria calcola tutte .le even- 
tnalità dell'attacco e prevede tutte!le mosse 
ché sì possono fare dà un esercito ne- 
mico, nella stessa guisa che' l'Italia deve 
valutare le resistenze che può incontrare 
è gli ostacoli che le sorgono contrò, 
‘Ciò che'troviimo di: più notevole nel- 
L'articolo della Gazzetta di Vienna è la 
‘fiducia riposta nella superiorità mimica 
lello schiere austriache, si per un attacco 
ul Mincio che per unattacco sul Po. Ed 


onpare e conservare lè posizioni, a prender 
la quali mosse il 2f, si deve soltanto alla 
forza prevalente delle truppe nemiche, 


\a battaglia dovesso éssore, decisiva. ‘ 
N piano dell’ Austria era evi 


tile La'strada:che da Go 
si pi franca'6 Nogdrolo: Siccome 'in 


| il foglio austriaco: 1’ ha indovinata, perchè 
i sa l'esercito italiano non. ha potuto 0e- 


Ma dove il foglio di Vienna! è caduto 
in un grosso errore fu nel credere che 


{ere l'esercito del Mincio, poscia portar 
rapidamente tiitté 16 forze, ridmimato dalla 


vittoria, contro Y'esercito det Po, è piom- 
andogli sopra sconliggerio, essendo le 
su forze superiori a quelle. del gen. Giù 
dini. Ma il gen. Cialdini. ha. ‘sconcertato; 
«nel piano, facendo retrocedere lo! poche 
chiare che avevano già varcato jl :P6% 
nentre dall’allro Jato l'esercito del Mincio 
fece toccare all'Austria, tali. perdite, che 


!a itnpedireno di procedere avanti. 
Geco ora senz ditro l'articolo: 


tivi ca FRI 
teli oro do ali» eopanto 
Vittorio Emanuele, sembra ave." per ist0po 
lì penetrate ta Mantova e Veron.®- La mossa 
? molto ardita, mi «»icolosa 
vito 6 cone ERE” i Gallo i home 
GU tera e Mantova è di quattro leghe. 
kx; 


l'iliati scelsero per il passaggio un 


punto assai vantaggioso, quello cioè di 

dove Ta tiva destra abita fa Miao Sai 
rebbe cosa imprudente il contrastarlo; tanto 
più che in quel luogo il fiùme ‘ha vini lar- 
ghezzà che varia fra'î quaranta è cento passi; 
ed èssendo poco profondo, può essere pas: 
sato a Briado.. Notisi purè che gli italiani po- 
trebbero tragittare' il Mincio in molti altri 
punti. È 

; Il passaggio seguirebbe sotto. il’ supremi 

comando di Vittorio Emanuele va 7 Der 
opera'del corpo d’ armata sotto il generale 
Durandò (40,000 uomini), ché cinque giorni 
fa trovavasi già a Castiglione delle Stiviere. 
( | Siccome il corpo del generale Cucchîari 
k:(@8,000 uomini) ‘eta giorni fa a' Marcaria, 
presso Mantova, così potrebbe averlo passato 
anche ‘questo corpo. In totale ponno aver 


Di questi debbono. rimanerne, addietro ‘al- 


le sortite di quella guarnigione minacciereb- 
bero il corpo di Durando di fianco e alle 
spalle. Ne viene che soli 58,000 uomini ponno 
marciare per Roverbella contro Verona. Ma 
.@ queste forze ‘è superiore d'assai il nostro 


‘\resercito mobile del quadrilatero. 


) conduce! a Verona 


la distanza da Goito a Verona è di solè cin- 
que leghe, così oggi o domani ‘potrebbero 
incontrarvisî gli eserciti avversari è darvi una 
battaglia decisiva, 


| Oltre il valore delle nostre truppe, già abit 


state alla ‘guerra; e la'bravura dei nostri con- 
\dottieri, dvremo probabilmente per Noi anche 
la superiorità numerica $ è pertanto possiamo 
sperare di ustirè vittoriosi da' questa' prima 
e decisiva battaglia. 

La viltoria non potrebbò ‘essére ‘dubbia; è 
meno che Cialdini compatisse im tempo sil 
campo di' battaglia. 

(A tale imitento, il passaggio’ del-Poè dei 
funi paralleli; per opera di Cialdini, deve 
essere sittiultaneo' al passaggio del Mincio per 
parte di Vittorio Ernanuele. ‘ 


}.verso quella Dartiera di ‘acqua, passano! per 
‘Botgoforté; ‘S. Benedetto; ‘Revere, ‘ Ostiglia, 
Ficarolo, Occhiobello, Ponlélagoscuro, Pole- 
sella. E 
Le prime tre conducono direttamentè ‘nel 
quadrilatero è sono chiuse per di più da te- 
ste di ponte sul Po. i" 
Lo altre tre sono chiuse’ egualmente da 
teste di ponte all'Adige' è mettono sulla linea 
di Padova-Manitova. 
| Se l'esercitò di Cialdini vuol forzate il Po; 
dovrebbe farlo in uno’ degli ultimi tre punti. 
Îl progetto di forzare il basso Po ificon- 
trerehbe difficoltà sommamente gravi. La Zona 
d'acqua del Poe dell'Adige ;. lorga quattro 
miglia, non la si potrebbe attraversare che 
per alcune poche strade, giacchè 1° allaga: 
mento, prodotto dal taglio degli argini non 
permetterebbe alle truppe di spiegarsi dal 
'una ev dall'altra parte delle Vie; Anche l’at- 
‘facco contro.le teste, di ponte dell'Adige do- 
vrebbe seguire per. Jo più sulle strade Stesse, 
con profondé colonne di ‘marcia, ciò che ne- 
dessiterebbe immense perdite di tempo e'dî 
domini... ; SIONI 
Si consideri in oltre la grande quantità di 
| tnateriale da ponti di cui dovrebbero disporre 
gli italiani, per tragittare în breve tempo e 
in una ventina di luoghi zone di acque della 
complessiva larghezza di 3000 passi, tanto più 
che la nostra flottiglia del Po non si terrehbè 
ente oziosa. 
PA Ki passaggio del Po per parte 
di. Cialdini è impresa sommamente ardua , 
enon di poche ore, Ma anche di molli 
ppi, s i Ù 
#° Gialdini, daio pure ch'egli scégliesse per si 
passaggio del Po, non Occhiobello-Santa ia È 
idalena, annunciatoci da un dispaccio telegra- 
fico, ma Revere-Ostiglia, più Vicino ‘a Villa: 
‘franca, a fine, di partecipare alla battaglia di- 


i 0) ercor 
zi. a Verona avl'ebbe ancora da percor. 
ba i , cioè due giorni di 


rere, circ ludi del Tartaro. Per: 


stato di cose, possiamo aspettarci 
o passaggio di Goito sarà da noi 
tutta la vigoria. 


0 l’esercito cOn- 
ittorio Emanuele, è 

ersonalmente da Vittorio. Emanuelo, 
Sropabila allora che il nostro esercito RIMIEr, 
Lodi parzialmente superiore all'esercito di fia L 
dini gli piombi addosso i là 
Tek prossime ventiquattr'ore jl telegrafo ci 


anmuncierà il risultato delle intraprese oper 


e lo-ricacci al 


ieigi.à possibile che Garibaldi miri a gi 
fare iil'lago ea prendere Verona dalla DI 
dei monti; ma che sia per ritiscirgli d ri 
mossa, è un altra quistione. La parte de: 


% 
V: 


| tificale. Del résto sappiàmo già'‘che cosa po? 


passato, il Mincio, tutt'al più 63,000 uomini. | 


meno 40,000, per .osserrar Mantova, sè, hò | 


Le strade the' conducono a Venezia attra- 


Fedi 


poggiano a buone: posizioni validamente for- 


trebbe fit Garibaldi operando dalla i 
settentrione e nei svn di Verina Lt ion 
può avanzarsi lungo l'Adige, giacchè quella 
valle è abbastanza guarentita, mercè'le forti» 
ficazioni sulle alture di Rivoli e la Chiusà 
Veneta. Verona poi ‘è protetta anche dalla 
parte. dei monti col mezzo' di numerosi forti. 
Un attico contro tulte quelle posizioni non 
è effettuabile ‘che con artiglieria pesante: Co- 
me faranno lè schiere di Garibaldi ‘a trasci. 
nare grossi ‘pezzi ‘d'assedio per i stoscesi 
Lig del Tirolo meridionale è combattere 
al fempo stesso contro l'incor ile land- 
e e a fine N) 1 incomparabile land 
Noi attendiamo’ decisive. notizié '1dil'sùd 
(forse Diù presto che dal nord. |’ 
intesa ce 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


; Napota; 27 giugno. — Le notizie del. teatro 
della co ci.sono giunte fino ad oggi così 
n n 0 


le già ch'io, vi dica ciò per 
malcontento d’insoddisfatta curiosità, ma sib- 
bene per porre in avvertenza chi è a capo 
di questo servizio ; onde le cose per l’avve- 
hire: procedano in modo più. regolare onde 
evitare mali umori ed accuse che, in fin. dei, 
conti; pongono il: Governo in \una falsa posi. 
zione rimpetto all'opinione pubblica. Queste 
provincie hanno dato all’armata circa 200 mila 
uomini, ed è la prima volta, dopo.il 1815, 
che li loro contingenti prendono parte ad una 
Erossa' guerra lungi da esse : «quindi non sono 
ahcora' abituate alle peripezie di simili lotte, 
per cui è di tutta prudenza che s'impedisca 
lo scoraggiamento di penetrare nei loro animi 
in seguito: a notizie esagerate a bella posta 
dainemici deiv'italia; per un etcessivo mu- 
tismo ‘dell’autorità. i 
‘Un altro. inconveniente debbo: pure segna- 
Jarvi su questo riguardo. Da Firenze, da Mi- 
lano ed''aniche da Brescia, si lasciano spedire 
certi [élegrammi ‘privati; che non servono ad 
altrò' ehe a porro la confusione nelle menti 
statò ‘delle cose,al campo. Sa- 
rebbé put he Ù 
motite qualsiasi spedizione di:tal:genere. Ma 
il Governo dovrebbe inviarartiuo volte al 
giorno unì bolléttinò afficiava delle ‘cose più 
rimarchevoli Avvenwie nelle! de 
vi fosse cosa alcuma da telegrafe è 
ciò nonostanté un' bolfetfino negsti 
modo si tomperebbero le gambe 
dellà reazione, che’ cercano in Jutte leguise 
di ‘iifgliorare la Jorò' posizione a spese del 
Governo. ul 
Th questi ultimi due giorni costorò si die- 
dero gran movimenito. Non riuscirono a gran 
cosà, perchè la massa della popolazione è anî- 
mata da buoni sentimenti, ma.il loro colpetto 
lo tentitono; è se falli nom fu per colpa loro. 
In'òggi essi rivolgono tutta la loro attenzione 
verso i proletari © segnatamente nelle classi 
dei cocchieri da nolo e'dei facchini del:porto; 
Non so fin dovela loro propaganda sia giunta; 
m'è certo che non hanno smesso, i loro ten- 
tativi è che proseguono tuttora nella loro 0- 
pera di disorganizzazione morale. La guardia 
nazionale è animata da uno spirito eccellente, 
il che è a dire che tutta la parte intelligente 
èd'onesta della popolazione è col Governo; ® 
lippoggia vivamente. Il prefetto è il centro 
di ‘(titto il movimento che si fa m paese, in 
senso liberale è governativo... Î 
Egli ha saputo inspirare in questi tempi 
tale fiducia che ogauno fa capo.a lui, smesso 
anthe certe prevenzioni che per lo passato, 
‘o le autorità governative. I 
corpi di guardia della milizia, cittadina, sono 


e al gran completo di notte e di gior- 
aa pe abbando- 


smi contro gli. ultimi 
Y Nòn potendo i medesimi, in 
poche parole ; agire come partito . risp: 
ell'aventò un P 
tentano ogni ponte pe 
î asse DI È 
pra die in tutte le grandi città su 
stonio pur troppo. Queste mene sono peri 
sorvegliato è quindi non possono a al- 
cina seria inquietudine; ma è bene che si 


sippiano da tutti. dp 
di intigra' citlà è compresa dalla più viva 
ammirazione pol Rè e pei principi Umberto 
odo brillante ed. eroico con 

ondottì nell'attacco del 24; 


tusidsiho ; fon la pri 
sî prontdcia' il no! Duno: ; 
fon è nigi senza accompagnario di elogi i 


più calorosi. 


Tirolo ‘al nord del lago veni è ‘assi i 
n (cu= 
rata da'grosse divisioni di (truppe che sì ap Nice 


dei figli di casa Borbone? Qu 
tema del publ 


figli procari di moderare “gli 


nell potrebbé avere ‘Te 


conseguehze pel risultato della santa impresa i 


a cui stiàmo attendendo con tutte le nostre 
forze. Questo è il 

vedere 1 ansietà' coli 
da Brescia nel pomeri 
informaZioni’ Sulla ‘gravità della ferita dei 
principè Amedéo: Fu' pel giovane “eroe la 
più bella edrona d'alloro che gli si potesse 
collòcarò sil capo. Malgrado l'insuccesso dél- 


ii il pubblico ‘attese 


“|'l'attatéo staiîo fieri del modo cotì cui il'gio- 


varle ‘nostro esercito fia sostenutò il fuoco. 
Un nentico similé devé avere dato ‘a pen 
sarò agli stessi austàfaci. La più grande fi- 
ducia regna dapperhitto nel valore dei no- 
stri soldati. Nè qui ‘si’ è punto disanimati.' 
Avanti dunque e coraggio. ‘ ‘ 
be ‘accuso chie dî molto:tem “ad 
une parté del personale delle ferrovie roma- 
ne, ieri l’altro hanno avuta un” ampia giu- 
stificazione. 
Alcuni impiegati della stazione centrale 
di Napoli, alla lettura del bollettino del 23, 
si dottero a fare le più pizze dimostrazioni: 
di gioia, credendo distritto ed arinientato 
l'esercito nazionale. Quitidi ebbe luogo una 
‘vera baldoria con atcompàgnamento di ge- 
lati è di sciampagna. In seguitò a ciò il si- 
gnor Ciampi, ispettore capò di quel servizio 
e quattro de' suoi compagoi véniniero tradotti 
in arresto. ; ; È: 

La Compagnia Meynadiér, a causa della 
guerra , anticipa la Chiusura delle sue rap- 
presentazioni al Fondo: 

I professori. della nostra Università sulla 
proposta. dél prot. Settembrini hanno. ieri 
spedito al principe Aîmedéo uf telegramma 
di congratulazione pel tibdo eroico con cui 
Nia fatte le prime sue armi. Btivo principè, 
degno figlio di Vittorio Emanuele! 


Acc Rene; 24 giugno. — Un giorno me- 
morabile nelle tradizioni degli abitanti della 
Sicilia orientale è stato senza dubbio .il giorno 
24 giugno 4866. In. questo giorno un con- 
voglio di due locomotive e 20 vagoni; con 
dentro il prefetto e più 'che 500 della città- 
dinanza di Messina;perla prima volta percor- 
reva la linea Messina-Catania corigiungendo 
ig consorelle ‘città. Le popolazioni aftluenti 
Alla lia ferroviaria im tutta la ‘sua lunghezza 
nse. Giunto il convoglio alle 40 


erano immer. L 
è mezza ant. alta ‘nostra sfazione fu accolto 


con gran. battiti di 1ixtm0 è con clamorose 
orta iggiogi al Re d'italia; a Garibaldi, a Ve- 
nezia: alle 10 3,4 proseguiva iltatimino per 
Calania ove era preparato un maghitico pranzo 
da quel municipio. Allè 5 1]2 pom. il este 
voglio fu di ritorno, nove actlamazioni , 
muove grida da ambe le patti : Vida Vittorio 
Emantele, Viva il nostro sernito, Viva Gà- 
ribaldi, Viva Messina, Viva Aci, in miczzò ai 
concerti di dué baride ché intuoniavano l'inno 
delLeon di Caprera. E did inostri un pegno del- 
’eterna amidizia e fratellanza ché fai omai 
sempre unito Messina Al Aci confé nente 
circostanze calamitoso, Così arichè nella gioia 
di sublime spettacolo. 

il convoglio dopo alcuni minuti chi fermata 
alla nostra stazione, nel qual tempo, per _or- 
dine del nostro egregiò sindaco si distribui- 
vario rinfreschi ai fratelli iiessinési , ripreh- 
deva il suo cammino per Messina, ma la- 
sciando però in noi, duratura memoria del 
bello spéttacolo unico e primo nel suo ge- 
nere per queste provincie... ..,,; 

In questa (circostanza l' egregio, poeta, cav, 
Leonardo Vigo nostro concittadino ,) deltaya 
un’ epigrafe che stampata in gran copie di- 
stribuiyansi con fiori, a quelle gen: ignore 
che;.con sincera ed affettuosa gratitudine l’ac» 


coglievano. 


Roma, 27 Giugilo. — Per tittà Rofhd'si St 
iù grandissima atisià per Tè battaglie, dell’iti- 
dipendenza Nafidnale. 1 patrioti fanno voti 
per la vittoria, i clericali per la Sconfitta è 
non riescono a celare i rei desideri. La lotta 
terribile del giorno 24, ove ambi gti eserciti 
patiròno senza vincere, è avuta daî fiemici 
| della patria per una sconfitta dell’esército ita- 
liano. db 
Ma gl'intendenti si fanno ragione che dopo 
rina lunga lolta, ra naturale che i soldati 
della patria ritornassero nelle posizioni di 

rima per rimettere in ordine le legioni. _ 


V'ha nel popolo una grande esasperazione 


conìro questa turba ifiqua di clerica! ‘e bot- 
| bonici, i quali fissi in mente che la giorna! 


rieti, Vea la loro morté' o la"Toro caduta’ |! 
ee pat n 


o Vioai 
ori de 


iò generale. Bisognava |: 
del 25 le precise)! 


impieciarsi . 
(l'altra. -Ma essendo’ nòto 1° umore che cova, 
la diri “de’borbonici sa di dargli nel genio 
|'gavazzando ad ognì sinistra nuòvà che si 
tto im RITO. ite 
+ | Ho di brion Jogo che. le. masnadò de'bri- 
ganti si raggruppano nella frontiera, e che 
dal loro campo all'ufficio del Comitato bor- 


eno sarebbe. troppo il farne caso. At- 
tendiamo a vincere i nemici esterni; e que- 
‘sti‘evaniranno, I romani mandano ‘un saluto 
all'àsercito patrio è all'armata. 


n 


GUERRA IN GERMANIA 


Jaromirtz, ove:i prussiani, secondo un 
dispaòtio telegrafito giunto oggi, presero 
40 cannoni agli austriaci, trovasi. presso 
Josephstadt al nord di questa piazza; che 
è il punto fino al quale i prussiani del- 
l’esercito, di Slesia avevano fatto rinculare 


«l'gli austriaci dell'ala destra di Benedek. 


L'Agenzis Havas ha comunicato ai gior- 
nali francesi £ seguenti dispacci telegrafici : 


Francoforte, 26 giugno. 

L'elettore d'Assia; nel momento in cui fa con- 
dotto come prigioniero di guerra in Prussia, ha 
pubblicato, con la data di Wilhemshohe, 23 
giugno, ‘un proclama indirizzato al suo popolo 
fedele. 

Weimar, 26 giugno. 

Il gabinetto di Berlino ha alioiatio 1 'i0b 
ministri all'estero che. gli Stati d'Oldenburgo, 
Anbalt, i due. Mecklemburgo, Schwartzburgo, 
Sassonia-Coburgo, Sassonia-Altenburgo, Waldeck 
è Detmold sono. usciti dalla Confederazione e si. 
Aspetta una simile risoluzione da altri Stati della 
Germania del Nord. 

Berlino, 25 giugno. 

Gli inviati del Luxemburgo, di Brunswick è 
di Schaumburgo non prenderanno più parte 
alle deliberazioni della Dieta di Francoforte. Il 
Brunswick ha. fatto conoscere alla Prussia la 
propria adesione alla riforma federale. 

: Berlino, 25 giugno. 

Tn preserizà dellè false notizie propagatè dal- 
l'Aùstria sti protesi reclutamenti forzati che fa 
Prussià farebbe in Boemia, il gabinetto di Ber- 
lino ha intenzione di segnalare alle potenze èu- 
ropee ciò che wha di contrario al diritto delle 
genti in un simile’ procedimento, il cui scopo 
guè di far eredere alle popolazioni austriache 
chela guerra presente sia una guerra di ster- 
ininio contro di loro. 

Dresda, 25 giugno. 

Il commissario civile. prussiano ha invitato il 
governo provvisorio della Sassonia a smentire 
ifficialmente le asserzioni dlei giornali rignardo 
ad. un. preteso reclutamento forzato ordinato 
dalla Prussia in Sassonia. 

> Monaco, 25 giugno, 

Il Governo bavarese ha chiamato 20,000 uo- 

mini della riserva per rallorzare l’esercito, 
; Berlino, 26 giugno. 

Le truppe destinate ad operare contro, i bava- 
| rési sono qui giurite, Un Corpo inarcerà domapi 
nella direzione di Hof (Baviera). 

Meiningen, 25 giugno. 
 Govérnò prussiano ha ifiviato al Governo 
dutale ‘uita dichiarazione che accusa il Ducato 
di Sigsonti-Meiningen d'essersi posto in guerra 
colla Prussia, 
Gotha, 25 giugno. 

Il re d'Anniover. pone per patto: della capito» 
lazione che le sue, truppe possano, andarè a com- 
battere nel Veneto, accanto agli austriaci, contro 
l’esercito italiano, 


nico.corrono frequenti messi e dispacci. 
ans er 


Togliamo dalla France le seguenti notizie 
telegrafiche : 


Francoforte, 26 giugno. 


Lo scontro di Jang-Bunziau non ha alcuna im 
portanza. Non è vero che a Berlino siensi fatte 
luminarie in seguito a questo, scontro, 

L’esercito del principe Alessandro d'Assia è 
pfonto omai & portarsi avanti. 


Covmia, 26 giugno. 


Il principe Alessandro d'Assia, dopo aver riu- 


niti i vittemberghesi, è ora alla testa di un eser- 
cito di 80 mila uomini. Il suo scopo è di scae- 
ciare i prussiani: dall'Assia Elettorale edi riu- 


nirè, se sarà ancora in tempo, 
yèrese, Riunito indi all'esercito bavarese, 
deve concorrere al piano generale di operazioni 
di, Benedek. Il prip : i 
clama molto energico, pell'entrata in campagna, 


l'esercito anno 
egli 


ik. Il principe ha pubblicato; un, pro» 


LE TE TT N TT 


i cricca 


dove dichiara andar superbo di comandare un 
esercito che va a combattere per la difesa del 
diritto indegnamente violato e per l'indipendenza 
della Germania. 


La Patrie. pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico particolare: 
x Francoforte, 26 giugno. 
Il quartier generale del principe Alessandro 
d'Assia è stato trasferito da Darmstadt. Questa 
mattina passarono per Francoforte, provenienti 


da Darmstadt e diretti verso il Ducato di Nassau, | 


due reggimenti austriaci con quattro batterie. 

La moglie del generale Di Beyer, comandante 
del Corpo prussiano d'occupazione. dell'Assia e- 
lettorale, è stata espulsa da Francoforte, dove 
ogni giorno avvengono dimostrazioni contro le 
persone sospette di simpatia per la Prussia. 

7 principe Federico d’Augustenburgo si trova 
ai bagni di Liebenstein. 

Nessuna casa di privati. a Francoforte -ha an- 
cora seguito l'esempio, della Dieta. d'inalberare 
la bandiera federale. 

Ma avvennero mutamenti nelle redazioni di 
Vari giornali, sotto la pressione delle autorità. 

Tl dottore 'Ingermann, membro degli Stati del- 
l'Assia elettorale e principale redattore del gior- 
nale (tedesco) di Francoforte, ha dovuto lasciar 
la città. 

Leggiamo nello stesso ‘giornale in data 
del 28; 

Corre voce a Berlino che il quartier generale 
di Benedeck, che, qualche tempo fa, era stato 
trasferito da Trubau (Boemia) a Olmutz (Mora- 
Via) si è dinuovo stabilito a Trubau. Se ciò è 
esatto, il maresciallo Benedeck si porterebbe în- 
contro ‘al primo esercito prussiano, sotto gli or- 
dini, del, principe Federico Carlo, che. sì. è avan= 
zato fino a .Reinberg, senza trovare il forte del- 
esercito nemico. 

Alcuni sostengono, non sappiamo . con quale 
fondamento, che l’esercito austriaco non è più 
in Boemia, ma che al contrario vuol risalire il 
Danubio per gettarsi sul centro della Germania 
©® minacciare: la Prussia assalendola di fronte. 

_ Gi scrivono da Berlino che il 10° corpo 
prussiano , oggi ‘interamente ‘ordinato, è posto 
sotto. il comando del luogotenente: generale conte 
di Moltke e che è stata decisa.la: formazione di 
un 11° corpo ché.rimarrà, come. il 40, nel 
campo trincerato destinato a coprir Ja capitale. 

— Le nostre lettere-particolari dalla Slesia 
recano che .da parecchi giorni i prussiani co- 
struiscono. presso la città di Neisse delle fortifi- 
cazioni che si estendono sovra uno spazio di 
circa tre chilometri. Per conservare libera tutta 
l’artiglieria. di campagna, queste fortificazioni sa 
ranno armate ‘di cannoni d'assedio recentemente 
giunti da Spandau (Prussia). 

Neisse è città forte in eccellente posizione; 
appoggiata al fiume: dello stesso nome ei prus- 
siani si meltono in grado, se fossero assaliti in 
quel punto di combattere in posizioni molto 
vantaggiose. per essi. 

Sappiamo, che le truppe di Baden formeranno 
un campo di 45,000 nomini sul Neckar; tra 
Manhein e Heidelberga, 

L’8° corpo dell'esercito federale, comandato 
dal principe Alessandro d'Assia, avrebbe trasfe- 
rito.il proprio quartier. generale: da Francoforte 

a Friedberg (Assia Darmstadt): 
© Ci scrivono da Praga, in data del 23, ché 
in seguito al movimento offensivo dei prussiani 
giungono ogni giorno. truppe austriache nella 
capitale; della, Boemia, 6 per alloggiarle: si è stati 
costretti a chiudere le, scuole eduna parte dei 
conventi che furono.trasformati in caserme... 

— Il Monitore prussiano ‘assicura che ‘i 
prussiani si sono impadroniti nella capitale 
dell'Annover di 60 cannoni, 800 carri, 10.0 
42,000, fucili e carabine. ‘2,000 quintali di 
polvere ed un completo equipaggio di ponti. 


INSURREZIONE JN ISPAGNA 


L' Epoca di Madrid..del 24 continua a dare 
relazioni su l'insurrezione. di quella capitale: 

La mattina del 22 gli abitanti. di Madrid 
erano stati. destati. dal. cannone..: Si. parlava 
da-giorni:d? un’esplosione imminente; e s'era 
anche «detto» che, il moto dovesse» cominciare 
îl 21° sera su la piazza dei Tori: Il*ministro 
dell'interno [aveva dormito al ministero. Il 
duca di 'Tetuan era andato a Jetto alle @iat- 
tro e un ora dopo veniva avvisato iell’in° 
surrezione nel quartiere di San Gil. In fatto, 
poco dopo ‘le ‘quattro del-fmattino, i cser- 
genti del 5° reggimento di ‘artiglieria a piedi 
e' d’una parte dell’80 della stessa‘ ‘arma e 


degli squadroni che si“trovano a San Gil'si 
erano gettati su le ‘armi, avevano preso ‘al- | 


cuni. uffiziali ‘è tentatò impadronirsi ‘di 
che giunsero ad ‘aprirsi il passo f 

mmutimati. facendo fuoco! Su loto; è 
il toro colonnello Vuig e il comandante si- 


altri, 
ia 


pet ridurli all’obbedienza, .; 

\ soldati insorti erano mille duecento, con 
30 pezzi di artiglieria, e si. posero in comu- 
nicazione, coi, paesani che: aspettavano il. se- 
guale.e che. fecero barricate nella parte set- 
tentrionale della città. Alla via dei.Preciados, 
dove gli. artiglieri ‘insorti collocarono due 
pezzi ‘d'artiglieria, furono» ricevutia fucilate 
tirate dalla guardia del Principal'dalle finestre 
del piano terreno del ministero dell'interno. 
Intanto il generale Serrano era corso a ca- 
vallo a darne avviso al duca di Tetuan, e 
anco per le disposizioni procedenti lé truppe 
si andavano riunendo alla Porta del Sole. In 
una ricognizione ajla piazza di SanDomingo 
il general Serrano si salvò per miracolo. 

Nel quartiere della montagna.del Principe 
Pio i sergenti di un battaglione del prin- 
cipo tentarono indurre alla sedizione i sol- 
dati 6 a unirsi con quelli di San Gil. Il duca 
della Torre, che giunse per lunghe gira- 
volte, .e il generale Sarrano.. confermarono 
le,truppe di quel:quartiere nel: sentimento 
diufedeltà alla regina: Le stesse truppe fu- 
rono quindi collocate in una casa tra «il 
quartiere: della montagna e quello di San Gil, 
con ordine di far fuoco ‘su’ gli insorti di 


cisero” 


gnor Cadabal che avevano fatto sforzi eroici. 


questo quartiere se si facessero alle finestre: 
Intanto ad un segnale concertato fra il ge- 
nerale Serrano e 0’'Donnell;valtre truppe e 
artiglierie cingevano il quartiere, Descrivere 
la ferocia del combattimento sarebbe impos- 
sibile. Cacciati dal pian terifenò,;; gli insorti 
di. San Gil si rifugiarono ‘al primo piano 
dove ricominciò il fuoco, che poi si ripro- 
dusse al secondo piano, ove fu,disarmato e 
vinto il grosso degli insortia,\ |.» 

Durante questa lotta i paesatii avevano 
coperto di barricate tutta la città, eccetto le 
grandi arterie dal ministero della guerra al 
Palazzo, e da Tivoli alla piazza dell'America. 
Le barricate vennero. prese. durante. la gior- 
nata e la sedizione domata, durante .la notte 
nelle parti principali della città. 


—___ee——— 


Nella»seduta della. Camera dei. lordi del 
26,-lord John-Russell “dichiarò di avere a- 
Vuto- un'udienza dalla regina, di averle fatto 
conoscere la risoluzione unanime dei ministri 
di-dare-la dimissione e di averne avuto in 
risposta;-.che le:demissioni erano.accettate, « È 
passato. qualche tempo, continuò. lord John 
Russell, -da. che. io, vi chiesi. di. sospendere le 
discussioni. Dirò pertanto quello che accadde 
in questo mezzo. tempo... S. M., nel ricevere 
le dimissioni che , noi inoltrammo, martedi 
scorso; si. compiacque, di dire che desiderava 
che il:gabinetto .esaminasse ‘di nuovo la sua 
decisrone;. che, ad avviso-di S..M., il governo 
era stato sconfitto soltanto in un punto, se- 
condario;.e che. inoltre lo stato presente del 
continente rendeva inopportuno un -cangia- 
mento di governo. Con questa ultima espres- 


+ sione S.M. volle ..dire che persone le quali sono 


state per tanto. tempo in comunicazione con 
le potenze estere, Ja.cui politica è nota alle 
potenze; estere e. che. hanno mantenuto una 
intima alleanza ‘conda Francia e con la Rus- 
sia, le. potenze neutre. nella guerra. pre- 
sente, avrebbero un vantaggio sopra altri che 
fossero entrati «di fresco. nel governo, per, 
ca ne possa essere. l’esperienza. e l’abi- 

« Quanto a quello che disse S. M., essere la 
disfatta, del governo avvenuta in una  que- 
stione secondaria; mi sia lecito dichiarare che 
non ebbi occasione,-nè opportunità, e, il dirò 
pure; nè manco. il desiderio di fare allusione 
al bill per la estensione, del. suffragio e la 
nuova ripartizione dei seggi. } 

Lord Russell qui si fa ad esporre la sto- 
ria delle. varie proposte di riforma parlamen- 
taria. che hanno occupato l’attenzione della 
legislatura negli ultimi sette anni; facendo 
notare, che, a suo avviso, il governo era im- 
pegnato a fare qualcosa di definito; giustifi- 
cherà il nuovo progetto di riforma come un 
compromesso moderato e giusto a cui fece 
opposizione in alcuni punti secondarii soltanto 
per impedire o scansare, il componimento 
della questione. In appoggio di questa accusa 
egli. si. richiamò. alla. dichiarazione di lord 
Derby -al principio, della sessione presente, 
che egli avrebbe esaminato seriamente e non 
avrebbe combattuto faziosamente il bill di 
riforma ‘del ‘governo; malgrado la qual di- 


chiarazione lord Derhy ‘intervenine a com- 


battere il bill nelle varie adunanze dei rap 
presentanti del. partito d'opposizione: nell’ al- 
trà Camera: 

Essendosi ottenuta la maggioranza contro 
una‘parte»del: bill, ‘è inutile che il governo 
continui in faccia:ad. una-resistenza così de- 
terminata, per cui, come uomini onorevoli, 
i ministri non avevano altra scelta a cui-ap- 
pigliarsi. 

Lo stesso a un: dipresso dichiarò il signor 
Gladstone: nella Camera. di. comuni. 

Il Times, del 26 corierma che lord Derby 
era stato chiamato a Windsor nel pomerig- 
gio. Aggi»mge che lord Derby accetterà l’in- 
carico se S..M. .il desidera. Lord Stanley an- 
drabbe. agli esteri, il posto più importante 
in questo momento. Il signor Disraeli, lord 
Cranborne, sir: Bulwer-Lytton , è sir Hugh 
Cairns saranno. naturalmente i membri emi- 
nenti della. nuova amministrazione. Si spera 
che lord. Stanhope accetti pure di farne parte 
e:che, alcuni dei w4igs più conservatori ac- 
cettino una. rappresentanza adequata nel ga- 
binetto, ;e cui lord Derby è pronto a conce- 
‘dere loro. 

Una,gran folla s*era.raccolta nel pome- 
{riggio. del 28 fuori, della Camera dei coitiuni 
‘al principio della. seduta, Il sig. Bright, uno 
dei primi ad arrivare, venne applaudito. Sir 
Robert Péel, il secondo dei. rappresentanti 
notevoli, yenne accolto a. fischiate. Lo stesso 
dicesi dei sigg. Whiteside ‘e di. lord Naas, 
Sis John -Packington a. stento potè contenere 
il suo cavallo. fra le espressioni di avversione 
che il suo‘apparire suscitò in quella folla; 

Lord: Grosvenor ; l'ultimo che fosse rico- 
nosciuto, venne salulato con un grugnito 
assaî prolungato, a cui‘egli rispose con molto 
brio. Lo' stesso complimento fu fatto ‘al'sig. 
Horsman tanto nell’entrare quanto mell'usci- 
re. D' altra parte sir Giorgio Grey, il signor 
Goschen e il signor Favwcett, fra gli altri 


liberali, furono, più 0 meno applanditi al. 


loro ingresso ,..e il signor Gladstone ricevè 
un fragoroso, benvenuto. Il duca di Argyll, 
nel recarsi alla Camera dei lordi, provocò 
un applauso, ma, lord Russell passò inosser- 
servato del tutto. L’apparire del sig. Amber- 
ley eccitò qualche, curiosità fra ‘i pochi da 
cui fù riconosciuto, e il signor Disraeli; che 
giungeva in carrozza chiusa,’ fu assalito da 
applausi ironici all’entrare nel cortile del 
palazzo. Alla fine della seduta della Camera 
dei Comuni quelle dimostrazioni si rinnova- 
rono.a Westminster-hall nello ‘stessò modo. 
La chiusura della Camera dei lori fu più 


Ù 


quiéta. 


RAPIDA RIVISTA È 
DELLE QUISTIONI DI ATTUALITÀ 


IN INGHILTERRA. 

Corrispondenza particolare dell’Opinioné 

Londra; 25 giugno, 

Mal si apporrebbe: colui che, assordato; dal 
muggire. ed imperversare dal turbine che 
sta invadendo. il continente, si volgesse con 
invidioso desio a queste riguttali sponde, sic- 
come ‘all'unico lembo di terra; temporaria- 
mente’ confortato da benedetta aureola di 
sicurezza. Chè qui pure ferve la mischia e 
fa contraccolpo, a-quella imminente nei campi 
tedeschi ed italiàni 3 fui pure, inertiénti ma 
non. meno importanti battaglie stan con ra- 
pida.. successione. apprestando argomento a 
critiche. speculazioni. Non son già imperi che 
stan crollando; ma. banche e ministeri, non 
nazionalità che si ridestano al soffio unifica- 
tore del progresso, non popoli che lacerano 
in faccia ‘agl incipriati diplomatici detestati 
capitoli, ma la frode commerciale e politica 
che:stan gavazzando tra ie urla delle denu- 
date vittime. ed.i lagni. di un tardo penti- 
mento degli. illusi che ad apostati affidarono 
la cura dei più vitali loro interessi. Noi in- 
vitiamo coloro da ciii spesso fummo accusati 
di avere con pertinacia. di sistema 6 per 
libidine di singolarità menata senza modo la 
sferza. contro .queste istituzioni, coloro che 
amerebbero: questo, meccanismo, preso a mo- 
dello dell’edifizio nostro costituzionale, ad e- 
saminare: pacatamente le cause che produs- 
sero per la terza 6 quarta volta in questo 
secolo lo sfacelo finanziario a cui stiamo as- 
sistendo ; ‘a studiare scevri da pregiudizi gli 
episodi parlamentari tra cui fu presentato, 
sì svolse e cadde il bill di riforma, pren- 
dendo rota dei giudizi sfuggiti nel calore 
del dibattimenio dalle labbra degli oratori 
inglesi; e poscia sommettiamo all'imparzia- 
lità loro il degidere, se maggiore carità pa- 
tria abbiavi mel farsi eco antomatico di ran- 
cide opinioni mutate in assioma dall’incuria 
nell’esaminare, dall’appassionata apologia de- 
gli esuli che qui ebbero ricetto, tendenti a 
provare la sociale perfezione della Gran Bret- 
tagna; o sé meglio risponda al. debito che 
c'incombe di sceverare il vero dal falso, l'am- 
moire il nostro paese che sta raccogliendo 
stabili elementi d’organizzazione, di ripudiare 
principi direttivi, contrari all’indole sua, ri- 
pugnanti al concetto. di relativa eguaglianza 
che per noi è la vera e.sola arra-che ci 
possa condurre all'agognata meta, attuando 
il religioso’ umanitario precetto di assicurare 
a tutte le classi un efficace controllo della 
cosa pubblica. 

Non abbagliati dalla esuberante prosperità 
che qui ci circonda; devoluta ben spesso a 
causé estrinsechiè èd in altri tempi fruita da 
barbare nazioni chiare soltanto per corrultela 
e per infamie; bene spesso tacciati di anglo- 
fobia quando con coscienziosa. perseveranza 
diam oprà a sradicare dall'animo dei nostri 
connazionali la lue del forestierismo... infil- 
trataci nelle midolla dalla passata debolezza; 
non ristaremo ;per questo dal perdurare nei 
nostri conati, ‘chiamando. giorno la luce e 
tenebre la notte; procedendo sempre con 
coraggiosa talma provocando la discussione, 
st“apperemo sénza ‘esitare la dorata corteccia 
che ‘copre. la canerena, senza curarci di in- 
veleratè.idee che si pretenderebbe imporre 
a strozzare ogni-ragionamento ; appoggiati a 
fatti, sottoponeadoli ‘al crogiuolo del buon 
senso, non cicale nè tanto nè peco, se fe- 
riremo meschine suscettibilità di là dei monti 
o dei mari, ed in ciò ci varrà sopratutto l'e- 
sempio di questi isolani; la cui penna non 
conosce esitazioni; riguardi o simpatie. 

Giò premesso, ci proponiamo di ragionare 
popolarmente di: questi due capitali avveni- 
menti, della crisi monetaria; cioè, piombata 
improvvisa: dallé nuvole; in mezzo ad una 
Eccessiva vitalità commerciale ed industriale, 
che non'‘ha parallelo nella storià mbderna; 
quindi tratteremo della sconfitta del ministero 
wnig nel progetto di legge per l'estensione del 
suffragio svestendo qiteste questioni delle fron 
de chie ne offuscano l'essenza. Ci forzeréito di 
dare una breve e complessiva idea delle recon- 
dite cause che condussero a.tali risultati sco- 
prendolemolle che si fecero agire, e le probabili 
conseguenze che se ne attendono: Prima però 
di addentratci in tili drgoitietiti, comparati- 
vamente di seoondario valore per gl'itatiani, 
in quesli supremi’ momenti in cui l’esistenza 
nazionale ‘pende dalla logica della polvere e 
del piombo; ci pare prezzo dell’opera il te. 
nerli a giorno dello stato dell’opirion. pub- 
blica inglese su quanto ci riflette, e sulla im- 
mane lotta ormai/iniziata. E se dovessimo 
desùmer quella; «dall’intime aspirazioni. del 
popolo britanno; se gli fosse dato emettere 
apertamente il suo giudicio, non esitiamo a 
dichiarare che sarebbe conforme a «giustizia 
ed in pieno nostro favore. Quelle voci che 
coprirono di' vituperio )' eroe Haynau e d’ap- 
plausi Garibaldi; quelle mani che pigliarono 
il primo a sassate stampandogli infame mar- 
chio in fronte, avvelenandone la marcia trion- 
fale tra'-le corrotte corti della tirannide eu- 
ropea, son pur:le stesse ‘che gareggiavano 
nel recar in trionfo l'eroe di Marsala; e non 
smentirebbero se stesse ed il loro passato, 
guidate da quellatente senso di rettitudine che 
serpeggia tra queste masse, clfe lasciate a se 
stesse, oltre all'esser industri, perseveranti 
e moderate, stan sempre; parate a gettar la 
loro palla nell’urna dell’oppresso che si ri 
bella, e ‘tenta scuotere il giogo. Ma che pos- 
sono essi, diseredati figli del lavoro, contro 
una prepotente oligarchia, che si risente del- 


‘| polizza tutto, 


dal sacco di lana di er 
cancelliere sino alla striscia argent 1. del: 
caporale? Come non rotare a gpir= di palle, | 
balestrati da quei pochi che p'ui0 a loro 
posta (sempre in nome della &éèra. costitu- 
zione) abbavagliarii,  aflamarti, orli al bando 


civile Pa, © } AGRO. 
| La stampa istessa, quantungiié tsoricamen le 
indipendente, mal | sottrarsi, se pur vuol 


ersi in vi demoralizzatrice ine 
foeita di ma ‘spirito del. male, e suo 
malgrado (da poche onorevoli eccezioni in 
fuori) non osa farsi interprete del sentimento 
generalmente prevalente, ma, complice di 
fazioni -predominanti. lo neutralizza, lo guida, 
lo smarrisce dalla diritta via. Quei pochi or- 
gati indipendenti che si oppongono alla cor- 
rente, e miériati Ja frusta. contro il politico 
fariseismo che regna sovrano, muoion di i- 
nedia, non avendo per mecenati che le vit- 
time stesse delle iniquità di cui si fanno de; 
nunziatori, ed in ciò concordano tories_ e 
whigs, nello allontanare dal banchetto poli- 
tico tutti coloro che 0. per rango o per ric- 
chezza non son reputati degni di far parte 
del.sacro consesso. Non è già il popolo in- 
glese che. osteggiò per anni la causa degli 
abolizionisti americani, storcendo perfino, ad 
onestare i loro sofismi,.il senso delle sacre 
scritture. Non. è desso che, fece prestiti ai 
mercanti. di carne, umana, e li sovvenne di 
navi e di armi. Non è desso che bruttò nel 
fango l'inglese influenza conquistata con se- 
colari lotte, aizzando alla difesa i danesi, ab- 
bandonandoli. poscia al loro fato, tacciandoli 
per soprassello di caparbietà ed imprevidenza. 
non è desso che dopo aver denunziato con 
magniloquenti apostrofi il despotismo russo, 
digeriva in pace la disdegnosa risposta dello 
ezar* consolandosi del ricevuto rabbuffo, col 
contare e ricontare le migliaia di sterline e- 
conomizzate mediante questa politica da ba- 
rattieri. 

{Non è il popolo inglese che flagella donne 
in Giammaica, vi. pone a ferro e fuoco in- 
tere provincie, mitraglia turbe inermi di af- 
famati negri, aizzati quali belve alla fuga sol- 
tanto per farli bersaglio e calcolare la: por- 
tata dello loro armi di precisione. Non è 
desso che con serio-comico maneggio troncò 


a mezzo la magnanima dimostrazione in fa- 
vore di Garibaldi, gli impose di [avere la 
febbre, di riparare a Caprera per non scuo- 
tere i nervi dei congregati diplomatici. Que- 
sto popolo. non distruggerebbe gl’ indigeni 
di Australia, non recherebbe una sanguinosa 
civilizzazione in India , non avyelenerebbe 
annualmente coll’ oppio un milione di cinesi, 
imponendo questo onesto commercio sulla 
bocca. del cannone. Noi che amiamo stu- 
diare la vera Inghilterra nei giornali da un 
soldo (tale è l’espressione del massimo di- 
sprezzo avuto dal Times verso un suo con- 
fratello. che aveva acceltata una protesta di 
Cobden), noi che preferiamo bazzicar tra 
classi non privilegiate e da quelle provocare 
l'espressione del vero britanno, siamo lieti 
di dover convenire che ogniqualvolta atti- 


i.gnemmo a. quelle fonti ne ottenemmo sera- 


pre una stessa risposta: L’ Italia deve esser 
libera; V Italia é una generosa e nobile na- 
zione. Quando invece percorriamo giornal- 
mente con ansia affannosa gli eruditi propo- 
siti di questi letterati per arte, nei cento or- 
gani di cui stan disponendo, il cuore ci si 
agghiaccia nel vedervi pervertito ogni senso 
di pudore morale, ed i più elementari prin- 
cipii di buona fede posti in non cale. Non 
fan difetto tra loro i pretesi amici d’Italia. 
Ma la loro simpatia partecipa di un indefini- 
bile misto di classico e di platonico da escla- 
dere onninamente ogni pratico risultato. Non 
disdegnano inchînarsi dinanzi alle tombe dei 
nostri: martiri; riconoscono dovere l'uma- 
nità al genio nostro per ben due volte la 
sua civilizzazione. Venerano del pari i nomi 
dei Bruti, di Catone, di Cesare ; Michelan- 
giolo e Dante, Galileo, Colombo e Vico ri- 
cevono il battesimo delta loro ammirazione. 
Ma quando osiamo invocare il diritto di rioc- 
cupare il posto. furatoci dalla diplomazia; 
quando offriamo il passato quale arra di fu- 
tura grandezza proponendo il risorgimento 
nostro, nuovo élemento di pace e d' incivi- 
limento, allora muta la scena; fredde am- 
monizioni subentrano al vaporoso entusiasmo. 
«.A che turbare lo statu quo europeo 
ed il placido andamento dell’ industria’ colle 
nostre querele ? A che attaccare 1° Austria 
meschina, inoffensiva, vittima della rivoluzione? 
A che calpestar trattati, da altri, non da noi 
seguiti ? A che unirsi colla dispotica Prussia 
a darino della costituzionale monarchia, tron- 
candova mezzo il mostro consolidamento ? A 
che non congedare' gli eserciti, cconomizzare 
e pagare i debiti, lasciando alla magnanimità 
asburghese la scelta dell'opportunità di schiac- 
ciarci o renderci la Venezia? Voi (conti- 
nuano) non avete generali, le vostre schiere, 
le vostre batterie sono di pane pepato e si 


frangeranno contro le mura del quadrilatero, 
le invitte falangi austriache, -e la tattica di 
Benedek, novello Monteccucoli in embrione. 
L'unione vostra è pura chimera dibattentesi 
tra i rantoli dell’ agonia, scossa dal papismo; 
minata dal brigantaggio, dalla imminente 
bancarotta, dalle vostre violenti passioni, dalle 
vostre discordie, dai vizi che secoli. di op- 
pressione vi lasciarono in' retaggio.» Ed in 
tale ordine d'idee, presso a pocorconcordano 
tutti. 

Il Daily Telegraph; giornale popolare, re- 
datto con non comune perspicacia; che si vanta 
di professare opiuioni liberali e d'affelto pel 
trionfo dei destini della Penisola, pubblica una 


l’ aristocratico ‘6 del. plutocratico, che monos 


corrispondenza da Firenze, tra cui brillano 


« dere esser desso veridico, pudico g 
« (sic) ed il Joro migliore amico 
« negare diffettar esso della ì 
« coraggio morale?» A 
E qui, per indorare la plilola, seguono 
suitici e sperticati i del nostr 
tismo, quasicchè il possesso d’nua virtù } 
tesse redimere le lordure che ci vengono a) 
poste. Tale è il linguaggio d’una 


che aspira ad esser tenuta ia conto di libe- — 
rale, spregiudicata © cauta 11° E noi ‘usiamo 
riguardi e misuriamo le frasit Lo stesso. 


Governo, soffocato da questa cerchia di ai 
striaca monomania, quantunque sincero amico | 
nostro e composto di eletti che rifuggono da 
apostasie e da inconsistenze, a mala pena fer-. 
mava l’attenzione quando nel Parlamento as: 
sumeva le nostre difese e sotto sottile riserva 
condannava ‘la. causa degli austriaci. ‘i 


Questi camaleonti non capiscono come sali 


siffatti mieschini raggiri da retorici, À 
nuocono, alla causa nostra, che malgrado loro, 
trionferà prontamente; ma stan imbrattando 
di mota l'Inghilterra, il cui antico prestigio 
era devoluto : all’occasionale ausilio concesso 
agli oppressi ed all’essersi serbata ‘monde le 
mani dalla pozzanghera puo A che 
illudere se stessi ed il mondo? Sotto il trat 
gile velo del cattedratico frasario, agli occhi | 
di tutti traspare la mal dissimulata causa in. 
spiratrice. È 
profondo egoismo, la livida paura, prodo 

dall’eccessiva pinguedine degenerata in mor-.. 
bosa, L'incubo dell’ingrandimento eventuale! 
francese, i frustrati benefici del quasi con-. 
chiuso leonino trattato di commercio coll’Au- 
stria, la momentanea' chiùsura di qualche 
fabbrica di cotone... ecco ‘il vostro diritto. 
pubblico, le virtù vostre teologali. Quello 
séellino quella ‘goccia di ‘Sangue che i) 
chiediamo, 6 che vi spolmonate a proclamar: 

di non volerci concedere... ci recherebbe 


sventura, che sarebbe forse pegno di cupit, 
inonesti disegni. Se tadremo, cadremo soli. 


per risorgere a turbare i sonni di tutto il 


putridume europeo che ci grida inettî senzaî | 


averci veduti all'opra,. dopo averci infame+ 
mente venduti. x % 

Noi che ‘qui viviamo porteremo sempre 
testimonianza non esser voi che bastardi 


lono ge- 
elogi. del nostro. 4 


I 
\ 


L'Europa attonita vi legge improntato Ù | 
ii 


figli di questa libera terra, assolvendo i vo- 


stri connazionali da ogni solidarietà nolla 
vostra politica da campanile. La verità com 
pressa, scoppierà vostro malgrado e brillerà 
di irradiante luce. Che se come voi dite (6. 
nel che non conveniamo) fu ingiusto | 
tentato contro la Danimarca, | Austria e da” 
Prussia (fatte segno dell’ odio vostro) deron. 
subirne del paro la responsabilità. Se quella 
si ritrae e copre la yolpina cute con pelle. 
di agnello, solo perchè non le è dato divo- 
rar parte della preda, niuno dimentica che 
essa avrebbe potuto (sotto gli auspici inglesi) 
a tempo ‘opportuno, ‘opporsi alle velleità. 
guerresche di Bismarck. I° vituperi di cui 
cercate coprire il grande ministro. patriota, 
si dilegueranno dopo i risultati del suo a. 
dace concetto di fare una grande Germania 
I suoi errori nel maneggio della politica il 
terna, non sono irreparabili, e davanti al Par: 
lamento nazionale gli sarà dato inaugurare 
un’èra liberale, impostagli dallo stesso istinto 
di conservazione, impossibile finora in faccia 
alla cortezza di vedute del Parlamento prus- 
siano, che vagò tra questioni di dettagli e 
di puntiglio, quando era tempo di transigete 
e cooperare col profondo uomo di stato. < 
L’ alleanza ‘italo-prussiana è omogenea. nello 
scopo, nelle aspirazioni nazionali, avendo un 
comune nemico da combattere, avverso ad 
ogni progress, mole che siede sul pelto 
dell'Europa e le impedisce di respirare. 

Capiranno gli inglesi che se occorreranno 
loro eventuali. alleati. sul continente, potrassi: 
fare maggior assegnamento sulla Germania 
ed Italia redente, che non sopra un’ espres:. 
sione geografica cresciuta al ladroneggio, 
che chiamasi per ironia conservatrice, men- 
tre è elemento dissolvente ‘e campione d'in= 
giustizia : quell’ accozzaglia di bruti, di pro- 
posito mantenuti. fra l'ignoranza, guidati dal 
bastone, corrotti dal gesuitismo , per farne 
docile carne “da cannone, riprenderà il sue 
posto fra la famiglia dei popoli, e bertanno 
alla fonte della scienza. 

Quanto a noi,siam cerlì di aggraziarci tra 
breve questa turba di gazzeltieri, purchè di 
sieno propizi Fortuna ed i numi terreni 11% 
Chè ii Successo è l’unica loro morma, il Dio 
a cuì si inchinano. Una vittoria ; e la ram- 
pogna si muterà in elogio, la calunnia in 
adulazione; ed eroi diverranno gli, assassini 
di ieri. Per.cui senza far. caso di questo 
ronzio, procediamo senza illusioni, ma senza 
tema dietro le orme calcate dai due sol 
dell’indipendenza italiana, ripetendo i vets 
del soavissimo poeta irlandese, ché così suo- 
nano, liberamente ridotti nella nostra fa 
vella: 


Di vincer o morir sul sacro avello 

Il giuro pronunciato, un’altra volta. 

Gli ombreggiati vessilli al vento spiega 
Liberamente, e duce di falangi 5 
Ai trionfi nudrite ed alla gloria { 
A schiacciar i ribelli omai sta presto 
Che con profano piò la benedetta 
Vaga provincia calpestar del sole. 


(Continua) 
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‘Tutte le truppe che sino ad oggi stavano a 


La Gazette de France ha ricevuto dal mi- 
nistero dell'interno il seguente comunicato : 

« Nél suo numero del 24 giugno» là Ga- 
zette de France riproduceva una nota tolta al 
Memorial diplomatigqne, secondo la quale una 
deputazione di commercianti principali di 
Parigi sarebbe andata a domandare al pre- 
fetto di polizia se nulla ostava ad una i/lu- 
minazione volontaria “pel “caso che venisse 
confermata ufficialmente Ja notizia di una 
vittoria dell'Austria. 

« Quest’assetzione è del tutto inesatta. + 

Leggiamo nella Patrie del. 28: 

« Alcuni giornali esteri hanno annunziato 
che Ja Francia e l'Inghilterra si disponevano 
ad inviare delle squadre d'osservazione nel: 
l'Adriatico ‘e nel mare del Nord. 

« Crediamo di sapere che nei nostri porti 


non sì fa alcun armamento per un provve- 
dimento di quel. genere. » 


Si legge nello stesso giornale : 

« Siamo informati che Ja Conferenza rela- 
tiva ai Principati Danubiani, che doveva riù- 
nirsi la settimana scorsa o nei. primi giorni 
della corrente, è indefinitamente aggiornata. 

« Crediamo questo un indizio che-la que- 
stione è entrata in una ‘fase di calma e che 
eran giuste le nostre informazioni, secondo 
le quali la Porta pareva abbandonare. il pro- 
getto di occupare i Principati. » 

L'Indépèndance belge del 26 annunzia che 
il viaggio in Inghilterra che il re ela regina 
dei Belgi dovevano fare la settimana scorsa; 
avrà luogo fra qualche giorno. 

I giornali francesi hanno per dispaccio te. 
legratico..da Madrid, in data del 26, che il 
governo »spagnuolo. ha chiesta alla. Camera 
la sospensione dell'articolo 7 della costituzio- 
ne, promettendo di render conto; nella' pros: 
sima sessione, dell'uso che avrà fatto de’suoi 
poteri. 

Le lettere da Madrid in data del 25 recano 
che i consigli di guerra funzionavano ; v' e- 
rano ogni giorno esecuzioni militari. 

Sì ha da Pietroburgo, in data del 25, che 
il signor Di Wikede, ministro di Russia presso 
la Dieta germanica, è stato richiamato dal suo 
posto. 

L’'Europe del 25 contiene le seguenti par- 
ticolarità intorno. ai. movimenti dell'esercito 
russo : Ù 

Il corpo d’esercito russo che sta a campo 
vicino a Kalisch, ne è partito all’improvriso. 


Kalisch, Kolo.e.Leczyz si sono mosse verso 
il Sud, nella direzione di Czenstochau; fi- 
nalmente da otto-giorni tutti i corpi accan- 
tonati a Varsavia, nell'interno della Polonia 
ed anche nella Lituania, sono partiti per l'e- 
sercito del Prath, il quale è stato rinforzato 
da quattro battaglioni di fanteria e da una 
brigata di artiglieria della guardia. Le guar- 
nigioni lasciate nell'interno del paese, salvo 
il cordone confinario da Cracovia alla Galli- 
zia, ammontano ad 8 mila uomini. L'esercito 
del Pruth ha per missione di operare con- 
tro.la Moldavia pel caso che i turchi accen- 
nino ad entrare nei principati danubiani. Un 
corpo di osservazione è concentrato nei go- 
verni di Lublino e di Sandomir. 

Un telegramma da Orenburgo, ricevuto a 
Pietroburgo il 25, annunzia che i russi si 
sono impadroniti della città di Chodjem (nella 
Bucharia) dopo un’ ostinata ‘difesa di sette 
giorni. L'esercito russo ha tagliate le strade 
che conducono alle sorgenti del Syrdaria, 
locchè aggrava grandemente la posizione del- 
Emir. 


—————— —r_r—r—r_—_ 


ATTI VEFIGIALI 


© La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene: i 

A. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 28 corrente, ed a tenore 
del quale, a datare dal 1° luglio 1866, _il 
bollo di un uffizio di posta militare. sulle 
lellere è considerato come un’apposizione di 
francobollo a credito, corrispondente al peso 
della lettera e il cui valore sarà pagato dal 
destinatario della Jettera medesima nella mi: 
sura prescritta dall 5° della legge 24 no- 
vembre 1864, n° 2006. -... vw gut 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio , in data del 28 giugno, con il quale 
il Governo del Re è autorizzato ad antici- 
pare di sei mesi il cominciamento, della leva* 
di mare della classe 4846, in eccezione al 
disposto dell’ articolo 23 della legge 28 lu- 
glio 4861, n° 305. 3 Sa 

Nl militare del Corpo Reale Equipaggi in 
congedo illimitato non tramanderà al fra- 


tello inscritto di questa leva il diritto ad 
esenzione, ma esso stesso avrà diritto al con- 
gedo assoluto; tostochè il fratello sarà stato 
arruolato. > 
3. Un R. decreto del 15 giugno, a tenore 
del quale gli allievi che compongono attual- 
mente il 4° anno di corso della R. militare 
accademia allorchè dopo di. aver gli 
esami annuali saranno promossi ug di 
epr! » Verrà loro computata l'anzianità 
i grado dal ) d'oggi se già si tro-. 
vano aver ‘compito di 48% so pre 
vero dal di in cuì siano per compierlo. 
4. Un R. decreto del 20 giugno, con il 
e la | toscana di credito per |’ in- 


Nuove categorie non potrà eccedere no 100,000 


per quelli di L.20 pel valore di:L, 2,00 
© n° 6,000 per quelli di L. 800 Ig 
lore di L, 3,000,000. LUO 3 

La categoria di buoni di cassa di'L. 8,000 
sarà scemata-di numero 1,000 buoni in so! 
stituzione di quelli di L. 500 e di L. 20 che 
saranno emessi per effetto dello articolo prece. 
dente. |A 

3. Un R. decreto del 7. giugnò, ì 
quale è istituita in Firenze È "Esine 
consultiva di belle arti;, sotto la dipendenza 
del Ministero della pubblica istruzione, #1 
presieduta dal' direttore delle gallerie, 15; 
+ La‘ Comi issione sì dividerà in quattro se- 
pira copi una di scultura; ima dir 

ra, e una di archeologia ed is 

zione storico-attitica, © ho dati 

Ciascuna sezione sarà composta di't ù 
nio. posta di tre con 

6. Un regio decreto del 7 giugno con il 
quale è approvato il regolamento: della Com- 
missione consultiva ‘di Belle Arti della *pro< 


vincia, di, Firenze e di Arezzo, che va unito |. 


al decreto medesimo. 

7:.Il testo: del«regolamento di cui.sopra. 

8. Un regio ‘decreto ‘del 4 febbraio .con il 
quale la borgata di San Giovanni Battista è 
staccata dal comune di Novi ed aggregata al 
quello di Concordia. ve 

LI Una-serie di nomine nel personale de- 
gli uffiziali ‘della guardia nazionale del Regno, 

10. ‘Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. i 

11. Nomine di uffiziali nei Corpi volontari 
italiani. ; 7 


/, Nella Gazzetta ufficiale del 29 si legge la 
seguente notificazione del ministro della ma- 
rina: 

Il ‘ministro: della. marina, considerando che 
nel presente , stato; di-guerra coll'Austria, il 
porto di Anconarè piazza forte marittima, e 
fatto riflesso alle relazioni in cui trovasi: col 
Governo austriaco la Società di navigazione 
a.vapore del. Lloyd di. quello Stato,.i.cui pi- 
roscafi mantengono un servizio periodico fra 
Trieste ed Ancona e Porto Corsini, deter- 
mina che sia interdetto; duranterlo®stato èdi 
guerra coll’Austria e sino ‘a/ diversa ‘disposi- 
zione, ‘l’accesso dei piroscafi del'Lloyd a0- 
striaco nei porti suddetti, e che qualora in 
causa di forza maggiore , taluno dei 'piro- 
scafi stessi dovesse prendere ricovero nel 


porto; o. rada “di Ancona;o ciò; debbasavere»l; 


luogo sotto le cautele che saranno giudicate 
necessarie ‘nell'interesse. dello ‘Stato %all'au- 
torità militare marittima locale, nè il piro- 
scafo medesimo possa riprendere il mare se 
non quando l’autorità stessa crederà pru- 
dente di permetterlo. 
Firenze, 27 giugno 1866. si 
Il Ministro 
DepRETIS. 


GRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 29, 1n via del Giglio, fu aperto un 
nuovo caffè-birraria cen giardino. 

Fra breve a «quello stabilimento. sarà -an- 
nesso pure un'restaurant; e se il servizio 
sarà puntuale e decente, e se modici ne sa- 
ranno i prezzi, è quasi indubitato che anche 
quella ‘nuova officina gastronomica farà-buoni 
affari, 

Oltre-alcuni dei soliti; coziosi e vagabondi 
che vivono disonestamente ‘alle spalle degli 
altri, giovedì ‘scorso fu pure tradotto agli ar- 
resti un tale, che, oppomendo resistenza alla 
forza pubblica, ferì di coltello un agente della 
questura. 


Preg.mò Direttore! . 
Commosso fra Ja. santità dei momenti in 
cui il nostro esercito slanciavasi nel quadri- 
latero, come già vi' scrissi, sentia ripugnanza 
ad occuparmi di appendici scientifiche e per 
questo; ho. mancato. alla scadenza di questo 

sabbato. ; si 
L’ ultimo telegramma (26. giugno). inviato 
da S. M. il Re al presidente dei ministri è 
chiaro, anzi limpido come le acque di una 
fonte; laconico e disinvolto come l'animo di 


un grane capitanà di armi ,, es xitsi»,storgo ih 
conio dichi lo scrisse, che è adirittura la mano 
del Re. 


Stiamocene ora «in serena @ fiduciosa a 
deltazione dii fuluri trionfi e chi non: può: 
essere al campo riprenda tranquillo le pro- 
prie occupazioni , fosse anche per pochi di.. 
Per questo vi 
pendice sui mater , 
vi prego a dar ricetto in questo vostro T@- 

tatissimo: giornale 2: poche considerazioni 

‘ad una phi chie los bisognò «dti diri- 
gere ai nostri concittadini a somiglianza di 
quanto voi fate, per indurli a maggior calma 
sullo esigere ed int le notizie; del 
"31 ricorderete come io mi affrettassi a 

municarvi ils dolore tgisnr: 

Dà esagerate , 0 per lo meno Rane] 
terpretazioni del primo telegramma sulla gio! 
nata del 24, e come mi affaticassi a persua- 
dere ' di andarsene. rilento; 
‘a di non vedere da quella improvvisata c0- 
minicazione il male che non e era, senza 


| 1848; battersi 4 déstra e a manca e per ogni 


'l'cambi, ècc., ‘arrivando in fine colla testa del- 


Mini eric: tn Inni | 


“qualche *malevolo ‘9 poco ‘patriota, razza ini- | 


del linguaggio nel dar» notizi 
linguaggi e dal campo 
Meritano. grande. attenzione, e perciò è da 


quietudini. 

‘ Finisco collo esprimervi questo mio con- 
Vincimento sulla giornata del 24. Essa fu una 
irrefragabile prova del. valore del nostro e- 
sercito. Lanciarsi. in poche ‘ore nelle viscère 
del quadrilatero, e-su quasi tutti i punti che 
costarono mesi ‘e ‘tnesi per ‘arrivarvi nel 


dove, con un grosso nemico accasato e for- 
tificato su»ogni spanna di' terreno; ‘marciare 
per in intero giorno trasportando ogni ‘at- 
trezzo ‘© pignanio nel ‘tempo stesso ‘senza 
misurare’ vafitaggi “di posizioni, di riposo, di 


l'esercito sino a Santa Lucia; che vuol dire 
al tiro; del-cannone sotto-Verona ,. sono' fatti 
che parlano con tale eloquenza in favore del 
nostro giovine esercito, da poterlo dite senza 
iattanza veterano.e potente! Ecco a parere 
mio il -significato della “giornata “del. 24, 
e che nei fasti militari formerà una brillante 
pagina. Essa non ha ottenuto lo scopo che 
«noi ignoriamo, e che non ci spetta investi- 
gare; lo otterremo un altro di, e l’otterremo 
senza fallo dacchè siamo sicuri di avere un 
prode esercito e la intera nazione pronta a 

seguirlo ! Vi saluto. 
Torino; 28 giugno 4866. 
si G. CLEMENTI. 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI | 
AUFAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


— Le signore Palermitane per un tratto di 
quello squisito senso che rende la donna in- 
dovina della miglior via di operare il bene, 
preparavano ed offerivano 200 casse di li- 
‘moni da adoperarsi per gli ammalati e feriti 
del campo. Senza aspettare che ne fosse di- 
chiarato îl-bisogno, che se ne facesse ricer- 
ca, il comitato di soccorso delle signore: pa- 
lermitane incamminò buon numero di quelle 
200 casse e questè giurisero tinto opportune 
da rendere, doppiamente..sentito il benefizio 
che-arrecavano. ME erT aan 

— N municipio ‘di Albenga (Liguria) offri. 

pure parecchie migliaia di limoni per gli ospe- 
dali militari: ©» 
* Leggiamo nel Sole di Milano del 28, che 
la ditta Carpi-Loly e compagni di Liverpool 
spediva la somma idi L. 3390èraccolta ;dagli 
italiani dimoranti in: quella; città, affinchè sia 
erogata a favore degli orfani e delle vedove 
dei volontari combattenti per la liberazione 
del Veneto. 

— La Congregazione di carità e l’ammi- 
nistrazione del Ricovero di mendicità di Ge- 
nova deliberarono , di ammettere negli ospizi 
rispettivamente amministrati, i figli di soldati 
chiamati sotto lesarmi, nel numero, la prima 
di venti e la seconda di dieci. 


NOTIZIE ULTIME 


GUERRA NAZIONALE 


Riceviamo dal campo la seguente de- 
3crizione del'combattimento delgiorno 24: 

Nonho potuto sinora ragguagliarvi sul primo 
scontro ch'ebbe luogo il 24 fra le truppe 
italiane ‘e. quelle austriache.a motivo dei con- 
tinti cambiamenti di posizione ‘delle troppe; 
che non mi lasciarono tregua. 5 

Voi sarete già asquest' ora stato in parle 
informato: da privato: corrisporidenze è da 
‘felegrammi, 


alcune volte cagorati va ne 
ì i di questa giornata campale, che giov 
c'agi £ vare squanto sia lo slancio ed 
tir valore” del nostro “esercito” * © 

Le truppe avendo ricevuto andino di pas- 
sare il Mincio, il primo, corpo «d’ armata co», 
niandato dal generale ‘Durando ‘ recavasi ad 
occupare le alture che da Valleggio si esten- 
dono a Sona, Somma Campagna e Custoza, 
mentre il terzo torpo d'’esercito,, sotto gli 
ofdini del generale Della Rocca , Tecavasi a 
Villafranca , formando una linea di difesa 


i A 

<werso le; pianure ;che» guardano Verona. 
| tuesdh do di sio sf‘era aggiunta la 
divisione della cavalleria di linea comandata 
dal generale De Sonnaz. ; ; 
| 6 de austriathe ; che. fido allora st 
erano ritirate all’ avanzarsi dei nostri soldati, 
cominciarono a farsi sentire con alcuni scon- 


trovaronsi impegnate le nostre truppe con 
tutto l’esercito austriaco giunto colla strada 
forrata da Rovigo, Mantova, Verona e Pe- 
pure in a di circa 80 mila uo- 
7 Il corpo, d'esercito del generale Della Rocca 
sostenne con eroico. valore la posizione presa 
respingendo per ben due volte ‘gli austriaci 
che tentavano avanzarsi verso Villafranca. 
Giò che' fece in allora la cavalleria non. si 
può abbastanza encomiare. Due reggimenti 
di ulanî furono quasi'completamente distrutti; 
La divisione poi di S. A. R. il principe Um- 


ficilmente si può immaginare; il Principe 
che, per. la prima volta, trovayasi al fuoco; 
fece prodigi di valore, caricando in persona 
co’suoi ufficiali e due soli squadroni di ca- 
valleria un intero reggimento di ulani; indi, 
formati i (quadrati, sostenne l'urto di tutta la 
cavalleria austriaca , la quale fu costretta a 
ritirarsi e con gravissime perdite. Padroni 
dell'importante posizione di Villafranca, la 
giornata sarebbe stata interamente vittoriosa 
per le truppè italiane ‘se’ non che il primo 
corpo di esercito, trovandosi sotto il fuoco 
di potenti artiglierie di posizione, cominciò a 
vedere immensamente diradate le sue file , 
menfre trovavasi. precisamente in: quelle al- 
ture di Sona, Somma Cimpagna e Santa Giu- 
stina ; dove nel 4848 le nostre truppe die- 
dero sì fiera battaglia. 

Nel tempo stesso; in cui S. ‘A. R. il prin- 

cipe. Amedeo, comandante la brigata' dei gra- 
natieri, era ferito da una palla nemica, ve- 
niva pure colpito «il generale. Gozzani,- co- 
mandante l’altra. brigata di granatieri. Ve- 
dendo cadere i loro capi; questi reggimenti 
che già tante avevano sofferto dal fuoco ‘ne- 
mico, cominciarono a ripiegarsi, lasciando 
pertanto allo scoperto il lato sinistrò della 
nostra linea di difesa. 
Il generale Durando veniva pure ferito în 
una mano, ed essendoglisi ‘successivamentè 
stato ucciso il suo cavallo, si vedeva costretto 
a lasciare il campo di battaglia. 

In allora la divisione comandata dal gene- 

rale Govone, che formava parte del terzo 
corpo d’armata, con ammirabile slancio accor- 
reva a sostenere quelle difficili posizioni; ma 
i soldati, affranti da un lungo cammino, dal- 
l'immenso calore, che oltrepassavai 38 gradi, 
dal non avere più mangiato nè riposato da 
quasi 2% ore, non si trovarono in forze suf- 
ficienti per. congiungersi. alle divisioni. Sir- 
tori e «Cerale; che si estendevano..verso Pe- 
schiera. 
il nemico, ingrossando verso Somma Cam- 
pagna e Sona; potè dunque mantenersi su 
quelle alture, dalle quali era stato già ripe- 
tutamente respinto, minacciando così il no- 
stro terzo Corpo. 

Per non accrescere inutilmente il numero 
delle. vittime di quella giornata, le nostre 
truppe ricevettero ordine allora di ritirarsi 
lentamente , il primo Corpo verso Valeggio 
e Volta, ed il terzo verso Goito. Questo mo- 
vimento fu eseguito colla massima regolarità, 
essendo le truppe sostenute. continuamente 
dalla cavalleria di linea, che fu l'ultima a ri- 
passare il Mincio. 

Non voglio. qui ommetiervi un episodio 
importante di questa giornata. 

_S. M. il Re, che si era recato su tutta la 
linea da Valeggio a Villafranca, trovandosi in 
tutti i siti dove più ferveva la mischia, quando 
vide i granatieri che cominciavano a ripie- 
garsi, cercò in persona di ricondurli alle ab - 
bandonate posizioni; e mentre ciò faceva, 
S. M.:corse non lieve pericolo, trovandosi ad 
un tratto circondato dai cacciatori e dagli us- 
seri austriaci. 

Il secondo corpo di armata, comandato dal 
generale Cucchiari, non potè prendere parte 
alla’ battaglia, trovandosi ‘in ‘altra direzione 
verso Mantova. > 

Se, come fatto militare, la giornata del 24 
non diede un risultato decisivo, devesi no- 
tare che è-incalcolabile-il danno che ne ebbe 
pure a soffrire il nemico il quale, oltre allo 
avere avuto molti morti è feriti, lasciò nelle 
nostre mani più di 1500 prigionieri, per cui 
sarebbe difficile il decidere realmente chi fu 
il vinto e chi il vincitore. ; 

To sono persuaso, guardando all’alto livello 
morale delle nostre truppe, che finiremo per 
impadronirci del Veneto malgrado gli osta- 
coli di ogni sorta’ creati dall'imponente qua- 
drilatero che tanto vantaggio procura al ne- 


"Credo avervi dato in breve una descrizione 
abbastanza» esatta' della- battaglia: di Villafran- 
ca, che l'Italia non può registrare come una 
vittoria, ma che potrà sempre citare come 
una prova. decisiva del.valore del suo eser- 


cito. n ; o 
In questo momento sì eseguiscono, d’or- 


fede in lui. 


si legge: 
sizionò 
sustriaci non 


Mincio. 


sla parte buona. È vero, veris- 


i di i che principiarono sino dalle 
ci di avembe i È pi 8 SR 


febbre, accompagnata da accessi div delirio. 


berto combattè.con un accanimento che dif- 


dine del Re, movimenti strategici che non 
‘vi saprei spiegare, ma l'esercito ha piena 


i Nella Gazzena Ufficiale del 29 corrente 


Le nostre truppe vanno prendendo po- 
sull Oglio. Le marcie> procedono 
con ordine grandissimo. Lo spirito delle 
truppe è eccellente: la salute ottima. I 
dispersi rientrano.idi buon animo. I corpi 
on hanno tentato di passare il 


Lo stato di salute del generale Durando, 
scrive il Sole del 28, non è punto miglio- 
rato: egli è sempre in preda a violentissima 
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Martedi sera furono trasportati a Milano 
altri 325 prigionieri austriaci, i quali insie- 
me ai 623 che già trovavansi in quel ca- 
stello, furono mandati a Fenestrelle nella 
stessa sera. 

I feriti austriaci distribuiti megli ospedali 
di Goito, Brescia e Cremona sommano a 600; 
alcuni se ne trovano anche,a Milano, nel- 
l'ospedale di San Francesco, ove-sono curati 
dagli infermieri volontari, ché hanno per 
loro le stesse assidue cure che usano-ai fe- 
riti italiani. 

Troviamo nella. Lombardia del 29 la. se- 
guente enumerazione dei feriti che si trovano 
negli ospedali di Milano : = 

It generale Gozzani De Treyille, con fe- 
rita lacero-contusa al piede sinistro cagionata 
da una scheggia di bomba. 

Il signor Borghesi, capitano di artiglieria, 
ferito da palla che fratturò parzialmente la 
tibia dell’arto sinistro. 

Il signor Carcano, uffiziale . dèi granatieri, 
ferito alla testa da-un colpo di revolver. 
Un soldato napoletano, cui una palla tra- 
forò il polpaccio della gamba destra. 

La Giunta municipale di Parma, non ap: 
pena seppe che il principe Amedeo era stato 
ferito, votava ad unanimità un indirizzo a 
S. A.R. 

Jeri, scrive la Sentinella Bresciana del 28, 
con. la corsa delle cinque pom. parti per 
Milano una terza spedizione di prigionieri di 
guerra. 

Con l’ultima corsa da Desenzano, ièri 27, 
arrivarono a Brescia altri feriti. 
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Un dispaccio particolare da Berlino, 
del 29, ci reca: I prussiani hanno battuto 
il 27 ed il 28 gli austriaci, in tro com- 
battimenti. Il 5° Corpo d’armata prussiano 
li ha battati a Nachod, il Corpo della 
guardia. prussiano li ha battuti a Mun- 
chengraetz, ed il Corpo comandato dal 
principe Federico Carlo li ha battuti presso 
Trautenau. Si lanno i particolari soltanto 
di quest’ultimo fatto d’armi. Gli austriaci 
hanno perduto 3 a 4 mila morti o feriti, 
oltre ad alcune migliaia di prigionieri. La 
perdita dei prussiani è di un migliaio. 

. L’esercito annoverese si è reso a discre- 
zione. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 annunzia che 
votarono indirizzi al Re la Deputazione pro- 
vinciale di Ferrara e i Municipii di Petritoli 
(Fermo) e Orsara-Danno-Irpina (Ariano). 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, 27. — Il clero ungherese ha ricu- 
sato di fare al governo un prestito di 20 
milioni. Furono raccolte alcune sottoscrizioni 
individuali. i 
Gotha, 27. — L’ avanguardia del generale 
Falkenstein, composta di 5000 uomini, prese 
ieri d'assalto le alture di Nachhut presso 
Langensalza occupate dagli annoveresi, a. si 
ritrò in buon ordine allorchè questi portarono 
nel combattimento tutto il loro corpo prin- 
cipale e tutta 1° artiglieria. i È 
I prussiani perdettero due cannoni. Tutta 
via gli annoveresi dovettero ripiegare verso 
il Nord, domandando un altro armistizio che 
venne loro ricusato. : 
Gotha, 28. — Gli annoveresi circondati 
dai prussiani trattano di capitolare. Ù 
Reinerz, 28. — I prussiani si sono avanzati 
verso Jaromierz (Boemia), prendendo 10 can- 
noni all’ inimico. 9 
Berlino, 29. — Gli austriaci furono bat- 
tuti.il 27 e il 28 presso Nachod dal nostro 
quinto corpo d’armata. Il 28. presso Traute- 
nau dalle guardie del corpo e presso Mun- 
chengraetz dal principe Federico Garlo. 
Presso Trautenau gli austriaci  perdettero 
da 3 a 4000 uomini tra. morti © feriti e la- 
sciarono parecchie migliaia di prigionieri. 
Le nostre perdite si limitano a circa 1000 
uomini. & STA 
L'armata annoverese sì rese oggi a discre- 
zione. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 29 giugno 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 


Si.pregano tutti i signori ab- 
bonati al Giornale, e specialmente 
gli Ufiziah dell'esercito, che han-" 
no bisogno di una mutazione nel- 
l'indirizzo, di unire una fascia 
sotto;cui.si spedisce il giornale, 
essendoci diversamente 1mposs» 
bile fare il cambiamento di de- 


stinazione. 
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mese per la stagione d'estate, -olire | Apertura .il 20 giugno 1866; Anno: XXIV di esercizio. |Vi si trovano sale © 
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Firense, 28 giugno 1866. 
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Bi avvertono tutti coloro che vogliono approfittare. delia pubbticità loro off: Ptatidal 


giornale L'OPINIONE, che d'ora itifiàtizi gli dimiunzi è lè ‘iliserzioni saranno rice 
vute alla Segreteria del giornale, posta: in via: Gibellina; n. 40. 

il prezzo degli annunzi ‘in quartà pagina è ‘di Cod, 30 1a lifica. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerènte; è di L. 4 ‘per limea; 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere. più .votte 0 che richie<- 
gono uno spazio considerevole, la Segretéfià stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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